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COMUNICATO STAMPA  

LA SPEZIA- OPERAZIONE “COMBINED HOPE II “ 

 

    In seguito ad un’analisi congiunta dei documenti di trasporto relativi ad alcune 

spedizioni marittime provenienti dalla Grecia, i funzionari dell’Ufficio Antifrode 

della Dogane e del Comando Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di La 

Spezia hanno individuato un carico di 22 tonnellate di rifiuti pericolosi dichiarati 

quali “Parti di autovetture usate”, ma in realtà costituiti da telai di autovetture 

demolite, da motori fuori uso e da differenziali non bonificati, destinati ad un paese 

dell’Africa subsahariana. 

   Poiché la spedizione è stata posta in essere in violazione a quanto previsto 

dall’art. 259 del D. Lgs. 152/2006 (traffico illecito di rifiuti) è stata presentata 

specifica notizia di reato alla locale Procura della Repubblica. 

   L’operazione, resa possibile grazie all’interrogazione delle banche dati e alla 

stretta collaborazione fra i funzionari doganali e i militari del Corpo Forestale dello 

Stato, dimostra ancora una volta come la condivisione delle informazioni tra i vari 

organismi chiamati ad assicurare la tutela dei traffici commerciali, dell’ambiente e 

dei cittadini sia l’unico strumento per il raggiungimento di importantissimi risultati. 

    Il rinvenimento di un così ingente carico di rifiuti viaggianti, in transito in Italia, 

conferma ancora una volta come imprenditori senza scrupoli dei paesi 

economicamente sviluppati, al fine di evitare le ingenti spese di bonifica e 

smaltimento, preferiscano inviare i rifiuti in paesi del terzo mondo, che vengono 

qui smaltiti senza alcuna cautela e rispetto per l’ambiente e per la salute delle 

persone. Nel 2011 era stato individuato e stroncato dai funzionari doganali e dai 

militari  del Corpo Forestale della Spezia un identico traffico, proveniente dalla 

Nuova Zelanda e destinato sempre all’Africa subsahariana. 

   All’operazione hanno collaborato anche i funzionari dell’Agenzia Regionale per 

la protezione dell’Ambiente Ligure (A.R.P.A.L.) che hanno svolto importanti 

attività di supporto finalizzate all’esatta classificazione dei rifiuti. 

 

 

 

 

 


